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In un contesto caratteriz-
zato da una straordinaria 
crisi non solo di tipo sani-
tario ma anche economi-

co sociale, il tema centrale 
nel rapporto Banca/Impre-
sa non può che essere una 
rapida trasformazione del 
ruolo delle banche. «Siamo 
intermediari della cono-
scenza allo stesso modo 
in cui svolgiamo il ruolo di 
intermediazione creditizia 
e finanziaria», dice il di-
rettore generale Salvatore 
Angione. Nella fase emer-
genziale questo ruolo è 
stato fondamentale ed ha 
consentito a diversi clienti, 
soprattutto imprenditori, di 
avere la possibilità di sce-
gliere tra le numerose mi-
sure di sostegno messe a 
disposizione dal Governo 
e dall’Associazione di ca-
tegoria (ABI). E lo abbia-
mo fatto anche nella fase 
di lockdown agevolando 
la relazione con il cliente 
mediante strumenti inno-
vativi come la videoconfe-
renza. Questo ovviamente 
implica affiancare al tema 
della finanza quello dell’e-
tica, significa traguardare 
da una finanza speculativa 
ad una finanza etica, cioè 
affiancare agli obiettivi del 
profitto quelli della solida-
rietà, della sussidiarietà e 
della cooperazione che, 
in fondo, sono i valori e i 
principi non solo di una 

banca cooperativa ma di 
tutti gli istituti di credito 
che vogliono assurgere ad 
un ruolo di banca territoria-
le e di comunità. Ulteriore 
punto di attenzione per la 
nostra banca è rappresen-
tato dai giovani. Ci stiamo 
adoperando per rimuovere 
le barriere all’ingresso per 
l’istruzione mediante l’ero-
gazione di prestiti a tasso 
zero e senza garanzie per 
sostenere i costi universi-
tari e per Master di specia-
lizzazione, grazie ai fondi 
della Banca Europea per 
gli Investimenti (BEI). 

«Essere differenti – spie-
ga il Presidente Lucio Al-
fieri – significa affiancarsi 
agli imprenditori, aiutarli 
ad interpretare il modo di 
fare impresa in un conte-
sto di mercato sempre più 
globale e interconnesso». 
L’obiettivo è quello di cre-
are valore per il territorio di 
riferimento e lo abbiamo 
dimostrato in questa fase 

straordinaria in cui il soste-
gno di liquidità è stato ga-
rantito ai nostri clienti con 
tassi estremamente favo-
revoli. Gli interventi cre-
ditizi, dall’inizio della fase 
emergenziale, hanno su-
perato le 800 unità per cir-
ca 40 milioni di euro oltre 
a concedere 1.200 mora-
torie per 83 milioni di euro. 
Per fare ciò è fondamen-
tale mantenere in salute la 
componente bancaria. Gli 
indicatori vitali e critici del-
la banca si posizionano su 
valori molto soddisfacenti: 

CET 1 pari al 27,5%; Texas 
ratio (rapporto crediti de-
teriorati netti/Fondi Propri) 
pari al 36,5%; indicatori di 
liquidità molto al di sopra 
dei limiti regolamentari. Gli 
interventi finora effettua-
ti sono stati una risposta 
importante alle esigenze 
dei nostri soci e clienti, 
nei prossimi mesi saremo 
chiamati a gestire gli ulte-
riori effetti economici della 
pandemia che, allo stato 
attuale, non sono anco-
ra chiari, molto dipenderà 
dalle misure messe in 
atto dal nostro governo e 
dall’utilizzo dei fondi che 
rappresenteranno un mo-
mento fondamentale per 
la ripresa economica. La 
nostra BCC, anche gra-
zie all’azione della Capo-
gruppo Iccrea, non farà 
mancare il proprio soste-
gno svolgendo appieno 
la sua funzione di banca 
di prossimità. Info: www. 
buccinocomunicilentani.it 

«L e ferite dell’e-
mergenza Covid 
sono profonde e 
dolorose e hanno 

reso l’economia del mezzo-
giorno ancora più debole. 
Abbiamo fatto un gran lavoro 
per far fronte all’emergen-
za. Siamo stati tra i primi ad 
attivare misure a sostegno 
delle PMI, ancor prima del 
decreto Cura Italia. Ma il pro-
blema è molto più ampio». 
Camillo Catarozzo, presi-
dente della Banca di Credito  
Cooperativo Campania 
Centro, con sede a Batti-
paglia e aderente al Gruppo 
Iccrea, una delle più grandi 
e più solide del Mezzogior-
no con oltre 8000 soci, 26 
sportelli in due province, 170 
dipendenti e con un patrimo-
nio che supera i 115 milioni, 
guarda avanti: «L’emergenza 
coronavirus ci mette di fronte 
a scenari nuovi e forse rap-
presenta anche un punto 
di svolta – spiega – c’è bi-
sogno di guardare al futuro 
con occhi e strategie nuove 
che tengano però conto di 
dove siamo e chi siamo». La 
nuova via passa per i servizi 
e l’innovazione. Ho visita-
to – racconta il presidente 
– un’azienda del nostro ter-
ritorio che si occupa della 
famosa quarta gamma nel 
campo dell’agricoltura con 
tecnologie all’avanguardia 
nel mondo: è l’incrocio tra 
la prima generazione, quella 

degli agricoltori, e la secon-
da, quella dei professionisti 
e dei tecnici innovatori. E 
poi c’è la storia di Biovitae, 
la lampada igienizzante di 
cui tanto si parla oggi per la 
sua capacità di combattere 
batteri e virus. L’idea nasce 
in questo territorio: vennero 
in banca, ce la esposero e 
noi finanziammo l’idea con 
poche centinaia di migliaia di 
euro. Oggi quel progetto vale 
centinaia di milioni». L’ascol-
to e la valutazione in team 
delle idee che potrebbero 
essere finanziate, dunque, 
ma con una logica diversa: 
quella della cooperazione di 
credito. «Crediamo molto nel 
valore della cooperazione – 
conferma Catarozzo – non 
è un caso se abbiamo più di 
8000 soci e creiamo costan-
ti occasioni di incontro e di 
dialogo a livello locale: una 
fucina di nuove idee. Oggi 
stiamo puntando molto, 
anche attraverso l’impegno 
dei nostri giovani soci, sul 
terziario avanzato che rap-

presenta il futuro dell’econo-
mia dei nostri territori. E non 
solo attenzione all’economia, 
ma anche all’impresa socia-
le, all’agricoltura sociale e al 
terzo settore che avranno un 
ruolo importante nel post-co-
vid. In tutto questo non deve 
mai mancare accanto all’im-
pegno e alla professionalità 
quella fantasia che fa parte 
del Dna di questi territori». 
Buona impresa, buona co-
operativa e buona banca: 
questa è la sintesi di tutto il 
nostro operato. Ma una Ban-
ca di Credito Cooperativo è 
pur sempre una Banca che 
deve guardare alla sua mis-

sion, anche e spesso so-
prattutto, attraverso i numeri. 
«È un concetto che coniu-
ghiamo per le nostre scelte 
da molti anni – conferma il 
Direttore Generale di Banca 
Campania Centro, Fausto 
Salvati – ci sono obiettivi da 
raggiungere e parametri da 
rispettare, il tutto attraverso 
una giungla normativa che 
non tiene conto di come può 
essere diversa una Bcc da 
una banca multinazionale. 
Ma noi, anche grazie all’im-
pegno di tutti i nostri collabo-
ratori e alla sintonia che, pur 
con ruoli diversi, abbiamo 
con compagine sociale e 
governance, stiamo riuscen-
do a fare Banca mettendo a 
frutto al meglio i valori della 
cooperazione di credito che 
diventano spesso la chiave di 
volta dei nostri positivi risulta-
ti. È infatti dal grande valore 
dell’attività consulenziale che 
diventano concreti proget-
ti che generano sviluppo  
nei nostri territori». Info: www. 
bancacampaniacentro.it 

Nato nel 2004 a Picerno 
(PZ), il Pani�cio Picernese 
Ciarly dei f.lli Turdo, porta 
in tavola la tradizione del 
pane “come fatto in casa” 
e di tanti prodotti artigianali 
realizzati con materie prime 
100% italiane. Lievito ma-
dre, 3 fasi di impasto ga-
rantiscono alta digeribilità, 
fragranza e sapore delicato. 
Particolare attenzione ai lie-
vitati: panettone, col nuovo 
gusto cardamomo e caffè 
e panbrigante al cacioca-
vallo podolico con pancet-
ta o peperone crusco. Un 
anno fa abbiamo potenziato 
l’export che nonostante la 
pandemia ci sta portando i 
primi risultati positivi tra piat-
taforme e-commerce e im-
portatori diretti. Siamo per la 
difesa del Made in Italy, per 
il miglioramento continuo  in 
nome di un food di qualità 
che si misura con il sacrificio 
e la consapevolezza di poter 
e dover fare sempre meglio. 
Flessibilità e attenzione al 
cliente global, ecco svelato 
il nostro segreto. Info: www. 
panificiopicerneseciarly.it 

Una delle realtà più affidabili nel 
campo dello smaltimento dei 
rifiuti iscritta all’Albo Nazionale 
dell Imprese che effettuano la 
Gestione Rifiuti Sezione Regio-
ne Campania con n° 000219/O 
per le seguenti categorie: Cat. 1 
classe D (Rifiuti Urbani); Cat. 4 
classe B (Rifiuti Speciali non pe-
ricolosi); Cat. 5 classe D (Rifiuti 
Speciali pericolosi); Cat. 8 classe 
D (Intermediazione Rifiuti); cate-
goria 9D (Bonifica siti inquinati). 
Parliamo di Maya Srl, attiva già 
da 20 anni e che offre una gam-
ma completa di servizi per sod-
disfare qualsiasi esigenza. I suoi 
punti di forza sono senz’altro la 
reperibilità h24 che consente 
di gestire anche le emergenze. 
Maya Srl è il partner ideale per 
la raccolta, trasporto e smalti-
mento di rifiuti urbani, speciali 
e pericolosi, sia solidi che liquidi 
in ambito Nazionale; raccolta, 
trasporto e smaltimento presso 
impianti autorizzati di percolati 
di discarica; espurgo, manuten-
zione ed interventi su condutture 
ed impianti fognari per acque 
reflue ecc..
Info: www.mayaecologia.it 

Carpitech è una start-up all’a-
vanguardia nell’ambito della 
governance dei processi dalle 
fasi pre-analitica e pre-care in 
Sanità, avendo già realizza-
to un’innovativa soluzione di 
connettività della filiera profes-
sionale con la piattaforma col-
laborativa PANTHEON®. Dal 
2018 è capofila del network 
Europeo Health Tech Fly per 
il progetto PHILOTEA avendo 
realizzato il primo trasporto di 
materiale biologico a Napoli tra 
gli Ospedali dell’Azienda Sani-
taria dei Colli. Oggi Philotea è 
ritenuto, un modello di pub-
blica utilità sanitaria funzionale 
per Smart City ed emergenze 
territoriali attraverso l’utilizzo 
di nodi logistici interconnessi 
a contenitori medicali smart e 
termo autonomi (deposito di 
brevetto) SMOX© payload con-
nesso a sua volta ad un Drone/
Vtol medicale per il trasporto 
di materiali biologici, farmaci e 
vaccini anche per raggiungere 
territori impervi. È recentissima 
la presentazione del nuovo 
progetto SMART TERRITORY 
MEDICINE una soluzione di 
e-health con un modulo con-
tainer trasportabile a supporto 
alla medicina del territorio (clu-
ster) per la diagnostica territo-
riale e vaccinazioni intensive.  
Info: www.carpitechsrl.it 

Tra le Aziende Leader nel 
variegato mondo della lo-
gistica va sicuramente an-
noverata la RGL Logistics.
Questa Azienda, da sva-
riati anni, opera nelle spe-
dizioni marittime, terrestri 
ed aeree; nel trasporto 
merci nazionale ed inter-
nazionale; adempie alle 
formalità doganali, sanitarie 
amministrative e logistiche 
nell’import/export; effettua 
magazzinaggio, rappresen-
tanza fiscale, custodia mer-
ci conto terzi, gestione di 
depositi fiscali e doganali; 
contratta noli marittimi/ae-
rei, effettua assicurazione 
merci.
In ambito logistico, la RGL 
Logistics, è una delle prin-
cipali Aziende di riferimento 
nel settore dei prodotti ali-
mentari a temperatura con-
trollata; grazie alle elevate 
competenze professionali, 
agli investimenti effettuati, 
alla capacità di risoluzione 
delle problematiche import/

export, è partner fonda-
mentale per molte imprese 
del settore alimentare.
A testimonianza di ciò, la 
RGL Logistics vanta, tra la 
propria Clientela, primarie 
Aziende nazionali ed in-
ternazionali che operano 
nell’ambito dell’import/
export, produzione, lavo-
razione e distribuzione di 
prodotti alimentari a tem-
peratura controllata.
Assistenza alle imprese nel-
la pianificazione dell’inter-
nazionalizzazione dei propri 
prodotti, presenza di Uffici 
nei principali porti nazionali, 
corrispondenti internazio-
nali, gestione di piattaforme 
logistiche, partnership con 
primarie aziende del setto-
re, gestione di tutta la filiera 
logistica, fanno, della RGL 
Logistics, una delle eccel-
lenze imprenditoriali, attra-
verso le quali, l’Azienda Ita-
lia guarda, con ottimismo e 
fiducia, al futuro.
Info: www.rgllogistics.it 

 
 

Nel difficile anno appena 
trascorso, l’attività por-
tuale non si è mai fermata 
per contribuire a sostenere 
l’economia italiana, man-
tenendo attivi tutti quei 
collegamenti essenziali 
per la macchina dell’inter-
scambio mondiale. Salerno 
Container Terminal è rima-
sta pienamente operativa e, 
nonostante le preoccupa-
zioni per il contesto, è an-
che stato il momento delle 
riflessioni e delle decisioni 
rilevanti per il futuro. Sono 
stati pianificati, e in parte già 
attuati, ulteriori nuovi investi-
menti, nuove assunzioni e 
nuove strategie.
Con la sottoscrizione — con 
la tedesca Liebherr — del 
contratto per la fornitura 
di un’ulteriore mega-gru 
per containers (valore pari 
a circa sei milioni di euro), 
capace di lavorare navi da 
15.000 teus, consegnata lo 
scorso mese di agosto, si è 
completata la fase di nuovi 
investimenti — pari ad oltre 

trenta milioni di euro — re-
alizzati dalla società negli 
ultimi ventiquattro mesi: 
quattro gru, dieci semoven-
ti di piazzale, dodici motrici 
e trailer portuali, una nuova 
control room, i primi camion 
porta container. Con l’ac-
quisizione di questi ultimi, 
la Salerno Container Ter-
minal si è affacciata ad un 
nuovo segmento di attività, 
che vede allungarsi la filie-
ra dello scambio integrato 
con il ciclo del trasporto su 
gomma. L’obiettivo è quello 
di conseguire maggiore effi-
cienza operativa e gestiona-
le, bilanciando i flussi import 
ed export, con un’offerta 
a valore aggiunto, che miri 
ad allargare sempre di più 
l’area geografica di com-
petitività del Porto di Saler-
no, a copertura dell’intero 
Centro-Sud, fino ai mercati 
di Roma e del Lazio, senza 
dimenticare le direttrici di 
sviluppo, già salde, ad Est, 
verso la Puglia, e a Sud, ver-
so la Basilicata.

Senza dubbio lo scalo ma-
rittimo salernitano, garan-
tendo ad una molteplicità 
di differenti vettori marittimi 
il libero e neutrale acces-
so al mercato del territorio 
campano e centro meridio-
nale, continua a configurar-
si come valore competitivo 
per le aziende industriali e 
commerciali, capace di as-
sicurare alle merci le migliori 
e più efficaci condizioni di 
collegamento con i mercati 
del mondo. Inoltre, i lavo-
ri di dragaggio, in corso di 
ultimazione, consentiranno, 
l’acquisizione dei servizi 
transoceanici.
Con queste potenzialità, 
Salerno Container Termi-
nal ha pianificato la propria 
strategia d’impresa su tre 
fattori chiave: sviluppo del-
la dimensione produttiva e 
tecnologica, crescita e si-
curezza del lavoro, centra-
lità della tutela ambientale. 
Su questi temi riteniamo 
sia possibile elaborare una 
complessiva visione-Paese, 
al servizio di una rinnovata 
internazionalizzazione dell’e-
conomia italiana. Info: www. 
salernocontainerterminal.com 

Panoramica del Terminal

 
 

 
 

 
 
 

 


